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Care compagne e cari compagni, 
 
nel pomeriggio di ieri si è svolto un incontro tra i segretari generali di Fim, Fiom e Uilm per verificare 
l'esistenza delle condizioni per una piattaforma comune per realizzare un nuovo contratto nazionale. 
Negli incontri precedenti era stato già consegnato a Fim e Uilm un testo con i punti da affrontare nella 
piattaforma. 
 

Ieri abbiamo consegnato ai Segretari di Fim e Uilm una proposta sulle regole democratiche per la gestione 
di tutta la vertenza - avendo a riferimento gli accordi realizzati nel 2006 e nel 2008 e l'accordo 
interconfederale del 10 gennaio 2014 - che si allega alla presente. 
 
Fim e Uilm hanno giudicato non percorribile tale proposta dichiarando che la gestione/applicazione 
dell'accordo interconfederale è un problema delle Confederazioni, che non è possibile presentarsi ai 
lavoratori con ipotesi diverse sui singoli punti e che la consultazione certificata del voto è ipotizzabile nelle 
sole aziende che vedano la presenza organizzata e contemporanea di Fim, Fiom e Uilm. 
 

Non è stato possibile fissare un nuovo incontro, in quanto Fim e Uilm chiedono di considerare chiuso il 
confronto. 
Per la Fiom ho dichiarato la disponibilità a proseguire la discussione dopo la riunione del Comitato 
centrale del 15 giugno prossimo, confermando la condizione preliminare di avere un accordo sulla 
democrazia esigibile. 
 

In conclusione, Fim e Uilm si sono riservate una ulteriore valutazione. 
 

È utile far conoscere a tutti i componenti dei direttivi e alle delegate e i delegati delle Rsu la proposta e lo 
stato del confronto. Come già detto, lunedì prossimo, 15 giugno, è convocato un importante Comitato 
centrale. 
 
Saluti a tutte e a tutti e buon lavoro 
 
 
 

Maurizio Landini 
      Segretario generale Fiom 
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Fim, Fiom, Uilm, tenuto conto della situazione contrattuale, produttiva e occupazionale presente 

nella Categoria, condividono l’obiettivo di realizzare una trattativa con Federmeccanica finalizzata 

alla stipula unitaria del Contratto collettivo nazionale del Lavoro. 

A tal fine consideriamo necessario: 

 Sostenere fattivamente il percorso di certificazione della rappresentanza definito 

nell’accordo interconfederale del 10 gennaio 2014. Ciò agendo in 2 direzioni: attivando in 

ogni territorio la raccolta congiunta dei verbali di elezione delle Rsu da consegnare agli 

uffici del Lavoro, realizzando così entro il mese di luglio 2015 un centro raccolta dati 

nazionale e rapportandosi con l’Inps per la verifica e il controllo dei dati, visto che nel 

mese di giugno l’ente dovrà fornire i dati delle iscrizioni sindacali in base agli accordi 

interconfederali realizzati. Contribuendo così a realizzare unitariamente un sistema di 

certificazione della Rappresentanza in forma articolata per i Ccnl applicati nella nostra 

categoria.  

 Al fine di realizzare una piattaforma unica e condivisa da presentare a Federmeccanica, 

Fim, Fiom, Uilm valutano possibile sottoporre alla consultazione degli iscritti e delle Rsu e 

al voto vincolante delle lavoratrici e dei lavoratori le proposte rivendicative anche con 

possibili diverse opinioni su singole materie. 

 Fim, Fiom, Uilm, a livello provinciale (e di conseguenza sul piano nazionale) definiranno 

insieme le aziende con relativo numero di addetti in cui svolgere assemblee unitarie sulle 

richieste, l’andamento del negoziato, l’ipotesi conclusiva su cui realizzare la consultazione 

certificata delle lavoratrici e dei lavoratori tramite referendum. L’obiettivo è quello della 

massima estensione possibile di aziende coinvolte. Tale lavoro unitario consentirà di 

calcolare a livello nazionale il numero dei lavoratori coinvolti e conseguentemente il 

quorum di validità della consultazione certificata che sarà realizzata sia in caso di giudizio 

comune che nel caso di diverse opzioni e il cui esito sarà vincolante per tutte le 

organizzazioni sindacali. 

 E’ costituita da Fim, Fiom, Uilm un’assemblea non eletta dai lavoratori che in quanto tale 

ha potere consultivo per discutere e valutare l’andamento della trattativa. 

 

 

Roma, 8 giugno 2015 

 

 
 
 
 


